
 
 
 
 
OGGETTO: LIQUIDAZIONE QUOTA ANNO 2013 PER ADESIONE AL PROGETTO “SPAZIO 

APERTO ALTA VAL DI NON” ORGANIZZATO DALLA COMUNITÀ DELLA VAL DI 
NON. 

 
 
 
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 198 di data 21 dicembre 2012 con la quale si aderiva 

al progetto della Comunità della Val di Non finalizzato al sostegno alle famiglie con bambini frequentanti le 
scuole primaria e secondaria di primo grado, denominato “Spazio aperto Alta Val di Non”, per il periodo novembre 
2011 – dicembre 2013. Considerato che tale iniziativa prevedeva  un contributo a carico dei comuni pari ad € 1,06 
per censito e quindi per il Comune di Fondo una spesa presunta di € 1.565,82 annui (1,06 *1477 abitanti al 
31.12.2011); 

 
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 106 di data 01 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’approvazione del rendiconto per l’anno 2012 del progetto, e la liquidazione della relativa quota a carico del 
Comune di Fondo pari ad €  1.267,10; 

 
Vista ora la richiesta di versamento della quota di propria competenza per la realizzazione del Progetto “Spazio 

aperto Alta Val di Non” per l’anno 2013  presentata dalla Comunità della Val di Non e pervenuta al Comune di Fondo 
in data  29 luglio 2014  prot. n. 4888; 

  
Considerato  che la richiesta di liquidazione è corredata dalla deliberazione della Giunta della Comunità n. 46 di 

data 25.03.2014, con la quale si approva il rendiconto per l’anno 2013 del progetto “Spazio aperto Alta Val di Non”, 
delle tabelle riassuntive delle entrate ed uscite e dalla tabella di riparto spesa a carico di ciascun comune, dalla quale si 
evince che la quota a carico del comune di Fondo risulta essere di € 991,30 calcolati su 1475 abitanti. L’economia di 
spesa rispetto alla quota impegnata con la citata deliberazione n. 198 di data 21.12.2012 è dovuta sia alla minore spesa 
rispetto a quella inizialmente prevista sia al fatto che come accordi intercorsi con le amministrazioni,  la quota di 
partecipazione dei vari comuni è ora limitata al 17,10% del totale e quindi per € 5.027,74 anziché  per € 7.500,00;  

  
Verificato che, alla spesa derivante da presente atto, si provvede con i fondi  impegnati con la richiamata 

deliberazione n.198/2012 al capitolo 4400 del bilancio di previsione 2014 gestione RR.PP. 2012; 
  

Preso atto che, in attuazione della deliberazione della Giunta comunale n. 60 di data 29 maggio 2014 con la quale 
sono stati affidati ai Responsabili dei Servizi gli incarichi per la gestione tecnica-finanziaria e amministrativa del Comune 
di Fondo per l’anno 2014 e contemporaneamente sono stati approvati gli atti di indirizzo per la gestione del bilancio 2014, 
la competenza ad assumere l’atto in questione è rimasta in capo alla Giunta comunale;  

 
Vista, la deliberazione del consiglio comunale n. 11 di data 22 maggio 2014, immediatamente esecutiva, avente 

ad oggetto l’approvazione del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014/2016; 
 

Constatato che, l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente abrogate anche a 
livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni; 
 

Visti, i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi dell’articolo 56 della 
L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 nonché l’attestazione di copertura finanziaria 
espressa ai sensi dell’articolo 31 della L.R. 04.01.1993, così come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10; 
 

Visto, il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 2 di data 09 febbraio 2001 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 
Visto, lo Statuto del Comune di Fondo, approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  di data 16 

maggio 1994 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Vista, la L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente modificata 

con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7; 



 
Con voti favorevoli  unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

1. Di approvare, per quanto meglio esposto in premessa, il rendiconto per l’anno 2013 del progetto, 
rivolto ai ragazzi delle elementari e medie, denominato “Spazio aperto Alta Val di Non”, inviato  dalla 
Comunità della Val di Non e giunto al protocollo comunale n. 4888 in data 29 luglio 2014, che prevede 
una quota a carico del Comune di Fondo pari ad € 991,30. 

2. Di liquidare alla Comunità della Val di Non, l’importo di € 991,30 quale contributo per 
l’organizzazione dell’iniziativa denominata “Spazio aperto Alta Val di Non”, per l’anno 2013. 
 

3. Di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova imputazione al capitolo 4400 del 
bilancio di previsione 2014 gestione RR.PP. 2012 sui fondi impegnati con la deliberazione della giunta 
comunale n. n. 198 di data 21 dicembre 2012 in premessa richiamata. 

4. Di dare atto che, la presente deliberazione diventa esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 54, 
comma 2,  della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1  modificata dalla L.R. 23 ottobre 1998, n. 10 e dalla L.R. 22 dicembre 
2004, n. 7. 

 
5. Di disporre, la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale ed 

alla pubblicazione all’albo telematico, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, n. 
1 modificato dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7. 

 
6. Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e 

dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 
• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 
• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 
• ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199 
 


